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Commercio & turismo Focus 

In carcere solidarietà e cultura     
Confcommercio. Nell’ambito di Leggermente avviato un laboratorio per la realizzazione di un gioco da tavolo
Il presidente Antonio Peccati: «È una prima tappa, siamo molto soddisfatti dal riscontro avuto dalla proposta»

Maria G. Della Vecchia

Lecco

Con tre sessioni, una 
nel pomeriggio del 7 giugno e 
due nel corso della giornata suc-
cessiva, nell’ambito di Legger-
mente 2023 è stato realizzato un 
progetto con la casa circondaria-
le di Lecco per l’allestimento di 
un laboratorio per la costruzio-
ne di un gioco da tavolo, con l’af-
fiancamento operativo del peda-
gogista ludico Antonio Di Pietro.

Il progetto ha segnato la pri-
ma tappa di un percorso didatti-
co e culturale articolato avviato 
con il carcere di Lecco e che si 
svilupperà anche nei prossimi 
mesi. 

Finalità
Il progetto realizzato nell’ambi-
to della quattordicesima edizio-
ne di Leggermente, manifesta-
zione ad elevato richiamo di 
pubblico organizzata da Asso-
cultura Confcommercio Lecco, 
ha avuto anche una finalità di at-
tenzione ambientale e di econo-
mia circolare visto che tabelloni, 
pedine di gioco e contenitori so-
no stati realizzati integralmente 
con materiali di recupero grazie 
alla collaborazione con Silea, so-
cietà pubblica lecchese per l’eco-
nomia circolare.

Soddisfazione in Confcom-
mercio: «Siamo molto contenti 
che il laboratorio tenuto da An-
tonio Di Pietro abbia avuto un 
ottimo riscontro e sia stato ap-
prezzato - afferma il presidente 
di Assocultura Confcommercio 
Lecco, Antonio Peccati - Questa 
prima tappa del progetto che ci 
vede attivare, insieme ad altre 
realtà del territorio, percorsi e 
iniziative culturali e formative 
all’interno della casa circonda-
riale, con cui da anni collaboria-
mo in occasione di Leggermen-
te, conferma la bontà della scelta 

fatta. Ringrazio tutte le persone 
che hanno reso possibile questa 
proposta assolutamente di valo-
re». 

Un bilancio di come si sono 
svolti i lavori arriva da Di Pietro 
che spiega come i tre incontri 
nella casa circondariale abbia-
mo coinvolto una ventina di per-
sone: «Dapprima – afferma Di 
Pietro - c’è stata una presenta-
zione dei giochi in termini di sto-
ria, aspetti culturali, caratteri-
stiche e altro, poi abbiamo gioca-
to in modo che ciascuno potesse 
scegliere quale parte interessava 
di più da realizzare e tenere con 
sé.  I diversi giochi, antichi e mo-
derni, sono stati realizzati utiliz-
zando prevalentemente l’acque-
rello. I giochi, tutti di strategia, 
hanno coinvolto i partecipanti 
e l’intera attività si è svolta in un 
clima sereno e partecipato. Qua-

si tutti gli ospiti presenti al labo-
ratorio hanno chiesto di conti-
nuare questo percorso avendolo 
apprezzato. Se ci saranno le con-
dizioni per potere continuare – 
conclude Di Pietro - assicuro fin 
da ora la massima disponibilità 
da parte mia».

Educatrice
A seguire per conto della casa 
circondariale il progetto di labo-
ratorio è stata l’educatrice Glo-
ria Cattaneo: «Gli incontri – 
spiega - sono andati molto bene. 
I detenuti hanno trovato uno 
spazio accogliente e molto rilas-
sato. Hanno apprezzato le attivi-
tà proposte e chiesto di poter 
proseguire. Ci siamo detti che 
anche noi dall’interno cerchere-
mo di riproporre questo tipo  di 
attività. Ringrazio Confcom-
mercio Lecco e gli altri partner 
del progetto per avere ideato 
questa iniziativa e ringrazio An-
tonio Di Pietro per l’attenzione 
mostrata durante gli incontri e 
anche per la disponibilità a ri-
manere in contatto».

«In questo progetto -  com-
menta la presidente di Silea, 
Francesca Rota - abbiamo voluto 
coinvolgere la Piccola sartoria 
sociale, la startup di Silea per il 
recupero dei rifiuti tessili, che ha 
realizzato buste e sacchetti su 
misura rigenerando tessuti e di-
vise usate che sono stati messi 
a disposizione da un noto hotel 
a 5 stelle del Lago di Como: in 
questo modo siamo riusciti a 
mettere simbolicamente in co-
municazione mondi diversi, cu-
cendo un filo di collegamento e 
di supporto con la realtà carce-
raria. È stato un laboratorio - 
conclude - di aggregazione e in-
contro che ha coniugato sosteni-
bilità ambientale e sostenibilità 
sociale».
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Nell’ambito di Leggeremente nel  carcere di Pescarenico è stato realizzato un progetto didattico solidale 

Una rassegna entrata 
nel calendario nazionale  

L’edizione 2023 di 
Leggermente, la manifestazio-
ne di promozione della lettura 
organizzata da Assocultura 
Confcommercio Lecco, ha scel-
to come tema “L’altro da me. Ri-
leggere le relazioni”.

 La rassegna è tornata que-
st’anno alla consueta calenda-
rizzazione (che mancava dal 
2019) abbracciando idealmente 
la data del 24 marzo, Giornata 
nazionale di promozione della 
Lettura. 

La nuova edizione ha offerto 
diversi appuntamenti con gli 

autori: da Vittorio Emanuele 
Parsi a Ezio Mauro, a Stefano 
Zamagni, a don Marco Crippa, 
ad Alessandro Robecchi. E, an-
cora, Piero Colaprico, Aldo Bo-
nomi, Jonathan Bazzi, Claudio 
Batta, Ezio Greggio. Tanti però 
gli eventi “off” e le proposte che 
continuano durante l’anno, co-
me il progetto con la casa circon-
dariale.

Leggermente è organizzata 
da Confcommercio Lecco e As-
socultura Confcommercio Lec-
co con il patrocinio della presi-
denza del Consiglio dei ministri, 

del ministero dell’Istruzione, 
della Regione Lombardia e del 
Comune di Lecco, con il contri-
buto della Camera di commer-
cio e della Provincia di Lecco. 

A coordinare la programma-
zione è il Comitato scientifico di 
Leggermente composto da 
Maurizio Bertoli, Rossana Ca-
stelnuovo, Alma Gattinoni, An-
gela Lamberti, Giorgio Marchi-
ni, Anna Maria Mezzera, Euge-
nio Milani, Manuela Nicolini, 
Nicola Papavero, Silvia Ponzoni, 
Giovanna Ravasi, Simona San-
na, Paola Schiesaro. All’edizione 
2023 hanno contribuito con il 
loro sostegno economico Acin-
que (main sponsor), Novatex, 
Iperal, Silea e Cartiera dell’Ad-
da, oltre a numerosi partner tec-
nici.M. Del.

Antonio Di Pietro, pedagogista

n nNell’iniziativa
coinvolta
anche la startup
Piccola sartoria
sociale

«La dieta mediterranea – ri-
corda Claudia Chiarino, re-
sponsabile della struttura Sor-
veglianza nutrizionale di Ats 
Brianza - universalmente e 
scientificamente riconosciuta 
come dieta sana e preventiva 
nei confronti delle malattie 
croniche non trasmissibili qua-
li sono le patologie cardiova-
scolari, diabete, ipertensione, 
ictus, si basa fondamentalmen-
te su alcuni alimenti cardine: 
olio d’oliva, cereali, frutta, ver-
dura, moderata quantità di pe-
sce, latticini e carne bianca e er-
be aromatiche. Valorizzare per-
tanto i prodotti della dieta me-
diterranea può aiutare a salva-
guardare la salute e il benessere 
del consumatore. Inoltre, an-
che dal punto di vista economi-
co, la scelta di alcuni alimenti ti-
pici della dieta mediterranea è 
vantaggiosa: basti pensare al-
l’utilizzo di legumi quale fonte 
proteica principale, alla prefe-
renza data alla carne bianca e al 
pesce azzurro rispetto a carne 
rossa e altre tipologie di pesce 
sicuramente più costose, oltre 
che allo stimolo al consumo di 
frutta e verdura locale e di sta-
gione». M. Del. 

muovere i piatti salutari che 
vengono comunemente prepa-
rati nei loro locali, incentivan-
doli all’utilizzo di alimenti sani; 
allo stesso tempo, i consumato-
ri potranno affidarsi a questo 
logo per sapere dove possono 
consumare pasti sani ed equili-
brati». 

«Abbiamo aderito con piace-
re a questo progetto voluto da 
Ats Brianza e teso a promuove-
re uno stile di alimentazione sa-
no e corretto - evidenzia il diret-
tore di Confcommercio Lecco, 
Alberto Riva - Sono sempre di 
più le persone che, per motivi di 
lavoro o di turismo, si trovano a 
consumare un pasto fuori casa 
in uno dei nostri bar o dei nostri 
ristoranti. La possibilità di of-
frire a questa clientela anche 
dei piatti gustosi ancorché ipo-
calorici rappresenta sicura-
mente un obiettivo condivisibi-
le. Come Confcommercio Lec-
co – aggiunge Riva - promuove-
remo questa idea di “Pastosa-
no&quotidiano” attraverso i 
nostri canali, proprio perché 
siamo profondamente convinti 
del suo valore. Siamo certi che 
numerosi esercizi lecchesi ade-
riranno a questa proposta».

la dieta mediterranea, di ali-
menti di stagione di prodotti lo-
cali), verranno inseriti all’inter-
no del menù degli esercizi ade-
renti identificabile con il logo 
Pastosano&quotidiano. I no-
minativi dei locali aderenti alla 
rete saranno facilmente ricer-
cabili attraverso una mappa 
con geolocalizzazione dedicata 
ai ristoranti che promuovono 
salute.

L’idea, spiega Nicoletta Ca-
stelli, direttore del dipartimen-
to di Igiene e prevenzione sani-
taria - nasce dalla considerazio-
ne che un’alimentazione cor-
retta è la base per il manteni-
mento di un buono stato di sa-
lute e dalla consapevolezza che 
circa il 54% degli adulti consu-
ma un pasto fuori casa. Abbia-
mo quindi pensato di coinvol-
gere direttamente gli esercizi di 
ristorazione che possono pro-

Il progetto
“Pastosano& quotidiano”
è l’iniziativa 
avviata da Confcommercio
con l’azienda sanitaria

Pastosano&quotidia-
no è il progetto che dà vita a una 
rete di ristoranti che offrono 
piatti sani, nato dalla collabora-
zione tra Ats Brianza e le due 
territoriali di Confcommercio 
Lecco e Confcommercio Mila-
no-Lodi-Monza Brianza (con le 
Associazioni territoriali dell’Al-
ta Brianza, di Monza e Circon-
dario, di Seveso e Vimercate).

I piatti riconosciuti sani da 
Ats Brianza (si prenderà in con-
siderazione l’utilizzo di materie 
prime fresche, di preparazioni 
alimentari che rispettano le 
tradizioni della gastronomia lo-
cale, di prodotti e specialità del-

I ristoranti e la Ats Brianza: 
a tavola con un occhio alla salute 

Con l’Ats Brianza il progetto “Pastosano&quotidiano”


